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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per i 

problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella sua proposta di 

risoluzione i seguenti suggerimenti: 

– visto lo studio sui dati per la valutazione del processo del semestre europeo da una 

prospettiva di parità di genere per il 20121, 

– vista la comunicazione della Commissione intitolata "Strategia per la parità tra donne e 

uomini 2010-2015" (COM(2010)0491), 

A. considerando che le nuove tecnologie offrono sia ai dipendenti che ai datori di lavoro 

nuove possibilità di organizzazione del lavoro, che consentono di conciliare meglio vita 

professionale e vita familiare e che pertanto favoriscono un migliore inserimento delle 

donne nel mercato del lavoro; 

1. invita la Commissione a valutare l'impatto delle misure di risanamento del bilancio sulla 

parità di genere; invita gli Stati membri a prestare particolare attenzione alla parità di 

genere nei loro programmi di stabilità e convergenza e nei loro programmi nazionali di 

riforme (PNR), garantendo, fra l'altro, l'inclusione in detti programmi di descrizioni 

trasparenti degli effetti a livello di genere delle entrate e delle spese proposte; 

2. esorta gli Stati membri a fissare obiettivi nazionali ripartiti per genere per la strategia UE 

2020; invita la Commissione a disaggregare i dati per genere, al fine di consentire il 

monitoraggio dei progressi in ordine agli obiettivi principali della strategia UE 2020 e ai 

corrispondenti obiettivi nazionali, nonché a definire, ove del caso, ulteriori indicatori 

specifici di genere; 

3. si dichiara preoccupato per la mancanza nei PNR di strategie globali e sistematiche volte a 

promuovere la parità di genere nei settori dell'occupazione, dell'inclusione sociale, 

dell'istruzione, della ricerca e dell'innovazione; esorta la Commissione a fornire linee 

guida agli Stati membri per ovviare a tale situazione nei cicli futuri del semestre europeo; 

4. sottolinea l'importanza degli investimenti pubblici a livello UE e nazionale al fine di 

promuovere la coesione sociale ed economica, in particolare per quanto riguarda gli 

investimenti nelle regioni meno sviluppate; pone in evidenza che la spesa a favore 

dell'istruzione, dei servizi sociali, della R&S e delle infrastrutture, incluse le energie 

rinnovabili, i trasporti e le comunicazioni, rappresenta un investimento nel futuro di 

ciascun paese; 

5. accoglie favorevolmente le raccomandazioni specifiche per paese, volte a migliorare le 

strutture per l'infanzia, a eliminare i disincentivi fiscali per il secondo reddito, a 

armonizzare l'età pensionabile legale per ambo i sessi, a tenere conto delle esigenze per 

conciliare lavoro e vita privata, in particolare migliorando l'accesso alle nuove tecnologie 

e alla formazione sull'utilizzo di tali strumenti, e a annullare le disparità pensionistiche e 
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di genere; esprime preoccupazione in merito al fatto che molte delle suddette 

raccomandazioni fossero già state formulate nel 2012, il che indica una mancata 

attuazione negli Stati membri; 

6. sottolinea che gli Stati membri dovrebbero fare in modo che la percentuale di bambini o 

giovani adulti nei sistemi di istruzione aumenti e dovrebbero porre una maggiore enfasi 

sul problema dell'abbandono scolastico precoce, in particolare raccogliendo informazioni 

sulle principali cause, al fine di adottare e attuare politiche di prevenzione; 

7. si compiace della creazione di un nesso tra il processo di integrazione dei Rom in Europa 

e il semestre europeo, formulando raccomandazioni specifiche per paese volte a rafforzare 

ulteriormente il processo di inclusione dei Rom;  

8. invita la Commissione e gli Stati membri a tenere in debito conto gli obiettivi di genere 

nei programmi occupazionali nazionali, con particolare attenzione alle donne che si 

devono occupare di persone anziane dipendenti, alle madri sole e alle donne con figli 

disabili; esorta, altresì a tenere adeguatamente in considerazione il fenomeno della 

dispersione scolastica, in quanto l’abbandono prematuro degli studi nella fascia di età 

compresa tra i 10 e i 16 anni è in forte ascesa ed è innegabile che esso rappresenti per 

l’intera Unione una perdita in termini di risorse; 

9. invita la Commissione, nell'ambito della prossima analisi annuale della crescita, a 

sollevare la questione di orientamenti specifici per le politiche sulla riduzione delle 

disparità di genere, comprese, in particolare, linee guida concernenti l'eliminazione del 

differenziale retributivo di genere - che spesso determina situazioni in cui le donne si 

trovano al di sotto della soglia di povertà in età matura - e del divario pensionistico tra i 

sessi, l'aumento della presenza delle donne nel mercato del lavoro e la lotta alla 

segregazione professionale di genere, dal momento che la futura prosperità dell'Unione 

dipende in modo cruciale dalla sua capacità di utilizzare pienamente le sue risorse di forza 

lavoro; 

10. chiede alla Commissione di adoperarsi maggiormente per instaurare un collegamento fra il 

semestre europeo e la strategia “Europa 2020” ai fini della lotta contro la disoccupazione 

giovanile e la povertà; 

11. invita la Commissione a elaborare orientamenti per il coinvolgimento dei soggetti 

interessati, a sostenere il finanziamento a favore dell'impegno sistematico dei soggetti 

interessati a livello nazionale nel semestre europeo, imponendo l'obbligo di includere nei 

PNR il contributo di tali soggetti, nonché a tenere un'audizione annuale, unitamente al 

Parlamento e in collaborazione con le parti sociali e la società civile, per valutare i 

progressi compiuti in materia di obiettivi e presentare proposte relative alle 

raccomandazioni specifiche per paese; 

12. sottolinea l'importanza di integrare la dimensione di genere nell'elaborazione del bilancio 

nell'ottica di valutare tutte le politiche e i programmi governativi, i relativi effetti 

sull'assegnazione delle risorse e il contributo che essi possono offrire in termini di 

uguaglianza tra uomo e donna. 
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